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«L’AI una possibile leva preziosa
verso la sostenibilità alimentare»

Padania Acque vince il premio 
“Sustainability Impact”

o di Mauro Faverzani p

  ggi dire sostenibilità am‐
bientale significa anche
parlare di cibi ottenuti
con l’aiuto dell’intelligen‐
za artificiale. Pochi lo san‐
no, ma a far luce in merito

ha provveduto la recente ricerca dal ti‐
tolo «L’intelligenza artificiale applicata
alla produzione agricola primaria»,
condotta da EngageMinds HUB, il Cen‐
tro di Ricerca multidisciplinare dell’U‐
niversità Cattolica del Sacro Cuore.
Ne parliamo con Greta Castellini, coor‐
dinatrice dell’area food presso tale Cen‐
tro e ricercatrice della facoltà di Scienze
Agrarie, Alimentari e Ambientali presso
la sede di Cremona dello stesso Ateneo.

Dottoressa Castellini, secondo la vo-
stra indagine, oltre il 70% degli in-
tervistati è disposto a provare i cibi
su cui sia stata applicata l’intelligen-
za artificiale. Come mai una percen-
tuale tanto alta, a Suo avviso?
«Si tratta sicuramente di un dato indi‐
cativo. Il fatto che oltre il 70% degli in‐
tervistati sia disposto a provare cibi ot‐
tenuti con l’aiuto dell’intelligenza artifi‐
ciale per motivazioni legate alla soste‐
nibilità dimostra una crescente consa‐
pevolezza ambientale anche in ambito
alimentare. Le persone stanno inizian‐
do a comprendere che ciò che mettia‐
mo nel piatto ha un impatto diretto sul
pianeta. L’attenzione non è più solo sul
gusto o sul prezzo, ma anche su come
quel cibo venga prodotto. È un cambia‐
mento culturale importante e l’intelli‐
genza artificiale in agricoltura può es‐
sere una leva preziosa in questa transi‐
zione verso modelli più sostenibili».

Perché coloro che si dichiarano for-
temente intenzionati ad acquistare
cibi derivati da colture ottenute con
l’aiuto dell’intelligenza artificiale so-
no prevalentemente maschi e lau-
reati? Le donne sono più diffidenti?
«Questo tipo di risultato riflette alcune
dinamiche consolidate nei processi di
adozione dell’innovazione. È noto come
persone con un livello di istruzione più
elevato tendano a mostrare maggiore a‐
pertura verso le novità tecnologiche,
probabilmente perché hanno una mag‐
giore familiarità con il linguaggio del‐
l’innovazione e una percezione più
chiara dei benefici. Considerando le dif‐
ferenze di genere, le donne spesso mo‐
strano una maggiore attenzione alla sa‐
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La consegna
del riconosci-
mento 
di Schneider
Electric 
alle aziende
vincitrici 
(a sinistra
Padania
Acque)

  adania Acque ha ricevuto il presti‐
gioso “premio Sustainability Im‐
pact” di Schneider Electric, leader
globale nelle tecnologie industriali
con oltre un milione di partner in
più di 100 Paesi. Questo riconosci‐

mento è stato conferito per l’implementazio‐
ne di progetti innovativi e per i risultati eccel‐
lenti ottenuti in tre aree chiave: strategia di
sostenibilità, digitalizzazione e decarbonizza‐
zione. 
La cerimonia di premiazione si è svolta il 14
aprile presso la Sala Convegni di Intesa San‐
paolo, situata nel prestigioso palazzo storico
di piazza Belgioioso a Milano. Hanno parteci‐
pato l’Amministratore Delegato Alessandro
Lanfranchi, il Direttore Generale Stefano Otto‐
lini, il Direttore Tecnico Giovanni Sala e Fede‐
rico Parizzi del team Qualità, Sostenibilità, Si‐
curezza e Ambiente di Padania Acque. 

P
Dopo i saluti iniziali di Davide Zardo, Presi‐
dente e AD di Schneider Electric Italia, e l’in‐
troduzione di Luca Mezzomo, Head of Ma‐
croeconomic Analysis di Intesa Sanpaolo, che
ha delineato lo scenario macroeconomico ita‐

liano e i trend della sostenibilità, è stata data
la parola ai rappresentanti delle cinque azien‐
de vincitrici dell’edizione italiana: A2A, Lati
S.p.A., LAV.EL. Power, Padania Acque S.p.A. e
Sacmi. 
Durante la tavola rotonda, l’A.D. Lanfranchi ha
illustrato il percorso di digitalizzazione e l’uso
efficiente delle risorse, evidenziando azioni
concrete che hanno portato a una gestione ot‐
timale del Servizio Idrico Integrato nella pro‐
vincia di Cremona. Tra i progetti più significa‐
tivi, Lanfranchi ha menzionato la realizzazio‐
ne di una Centrale Operativa per il monitorag‐
gio e l’elaborazione dei dati idraulici delle reti

acquedottistiche, finalizzata alla riduzione
delle pressioni e delle perdite idriche, utiliz‐
zando tecnologie IoT. 
«Padania Acque – ha dichiarato Lanfranchi –
è stata premiata per essersi distinta a livello
nazionale nel campo della sostenibilità. Ab‐
biamo ottenuto risultati significativi nella ri‐
duzione delle perdite idriche, attualmente al
23,1%, con l’obiettivo di scendere sotto il
21% entro il 2026. Inoltre, stiamo contenen‐
do i consumi energetici, già diminuiti del
5,7% rispetto al 2021, e riducendo le emissio‐
ni di CO2 grazie a numerosi progetti già rea‐
lizzati e in fase di attuazione».

A sinistra, Greta Castellini, coordinatrice
dell’area food del Centro EngageMinds HUB, 
in alto durante un convegno

lute, alla qualità degli ingredienti e alla
sicurezza alimentare rispetto agli uomi‐
ni e questo può tradursi in una maggio‐
re prudenza. Non è diffidenza in senso
negativo, ma un approccio più cauto,
che può cambiare nel tempo con una
corretta informazione».

Nella ricerca si fa riferimento anche
ad una “mentalità cospirazionista”:
quanto questa pesa sull’acquisto di
prodotti alimentari derivati da col-

ture ottenute con l’aiuto dell’intelli-
genza artificiale? E perché tale men-
talità si è sviluppata?
«La mentalità cospirazionista gioca un
ruolo non trascurabile, soprattutto nei
primi stadi di diffusione di un’innova‐
zione. Quando una nuova tecnologia
entra nel quotidiano, specialmente se
legata all’alimentazione, può generare
timori, sospetti o teorie infondate, spes‐
so alimentate dalla disinformazione e
dalle fake news che si trovano online.
Questo accade perché il cibo tocca cor‐
de molto profonde, legate alla salute,
all’identità e alla tradizione. La paura
dell’“innaturale” è spesso alla base di
queste diffidenze. Serve quindi un lavo‐
ro di divulgazione trasparente e basato
su dati scientifici per costruire fiducia».

Il prezzo rappresenta il principale
freno all’acquisto di tali prodotti:
dunque l’aspetto economico vince
sulle preoccupazioni per l’ecososte-
nibilità?
«Il dato va interpretato: il prezzo è un e‐
lemento sempre decisivo nelle scelte di
consumo, specie in un contesto econo‐
mico difficile come quello attuale. Tut‐
tavia, il fatto che la sostenibilità sia co‐

munque un driver forte ci dice che l’in‐
teresse per l’ambiente c’è, ma ha biso‐
gno di essere sostenuto da politiche che
rendano questi prodotti più accessibili.
Non è una rinuncia alla sostenibilità,
ma una priorità dettata dalla realtà
quotidiana. In futuro, se la tecnologia
legata all’intelligenza artificiale per‐
metterà di abbattere i costi produttivi,
potremo vedere un’inversione di ten‐
denza».

Solo il 21% si dichiara informato su
queste tipologie di prodotti alimen-
tari: la diffidenza può nascere dun-
que dalla non-conoscenza?
«Assolutamente sì. La diffidenza verso i
cibi ottenuti grazie all’intelligenza arti‐
ficiale è in buona parte figlia della scar‐
sa informazione. Solo il 21% degli inter‐
vistati si dichiara informato: questo si‐
gnifica che la stragrande maggioranza
si trova ad esprimere un’opinione sen‐
za basi solide. E, quando manca la cono‐
scenza, spesso subentrano paure, dubbi
o pregiudizi. È fondamentale colmare
questo gap con un’informazione chiara,
semplice ma scientificamente fondata,
anche attraverso la scuola, i media e il
dialogo diretto con i produttori».

CONSAPEVOLEZZA

Le persone
iniziano a capire
che ciò che
mettiamo
nel piatto impatta
sul pianeta

COSPIRAZIONE

Quando una
nuova tecnologia
entra nel
quotidiano può
generare timori
e teorie infondate


